
 

 

COPIA 

 

 

COMUNE DI TEZZE SUL BRENTA 
Provincia di Vicenza 

__________________________ 
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

 

Oggetto: ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE. CONFERMA DELL'ALIQUOTA PER L'ANNO 2022. 

 

L’anno2021, addì venti del mese di dicembre alle ore 20.35 nell'Aula Consiliare della Residenza 
Municipale, a seguito di inviti scritti diramati dal Presidente del Consiglio e regolarmente notificati 
con P.E.C. (Posta Elettronica Certificata), si è riunito in sessione Ordinaria seduta Pubblica di 1^ 
convocazione il CONSIGLIO COMUNALE sotto la presidenza del Presidente Sig. BROTTO 
MAURO e con l'intervento del Segretario Comunale dott. SORACE FRANCESCO 

 

 Alla trattazione del presente argomento 
risultano presenti: 

Presenti Assenti 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124 D.Lvo 18.8.2000, n 267) 

Il sottoscritto, su conforme 

dichiarazione del messo, attesta che 

copia della presente delibera viene 

affissa all'Albo Pretorio comunale 

per 15 gg. consecutivi 

 

dal ............................................... 

 

al  ................................................ 

 

 

IL RESPONSABILE DELEGATO 

Fto Pilotti Valerio 

1 BROTTO MAURO X  

2 PELLANDA LUIGI X  

3 LAGO VALERIO X  

4 MARCHIORELLO ELISA X  

5 SAVIO MARTINA X  

6 TESSAROLLO MASSIMO X  

7 TOSO FABRIZIO X  

8 FIORESE MARA  XG 

9 OLIVETTO NICOLA X  

10 TOFFANELLO GIULIA X  

11 VISENTIN GIAMPIETRO  X 

12 ZEN SILVIA  XG 

13 BORDIGNON ROMANO X  

14 ANDOLFATTO GIUSEPPE  XG 

15 BIZZOTTO MARTINA  XG 

16 SCAPIN MARISCA X  

17 BASSO MAURO X  

     

     

     

     

  
Alla trattazione del presente argomento risultano presenti N. 12 Consiglieri e assenti N. 5 
Consiglieri su N. 17 assegnati al Comune e N. 17 attualmente in carica. 
Il Presidente riconosciuta legale l'adunanza invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto 
iscritto all'ordine del giorno. 
 

 Deliberazione N. 60 
Data 20/12/2021 

 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Richiamato l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n° 446, il quale 

prevede che i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo 

per quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime dell’imposta; 

 

Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n° 360 relativo all’istituzione dell’addizionale 

comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di: 

- un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 

dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni 

trasferite ai comuni ai sensi della Legge 15 marzo 1987, n° 59 a cui corrisponde un’uguale 

diminuzione delle aliquote IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2); 

- un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 

1, comma 3); 

 

Visto, in particolare, l’art. 1 commi 3 e 3-bis, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n° 360, come 

modificati dall’articolo 1, comma 142, della Legge 27 dicembre 2006, n° 296 (legge finanziaria 2007), i 

quali testualmente prevedono: 

- 3.  I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, nr. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota 

di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel 

sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero 

dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nr. 130 del 5 

giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto 

sito informatico. La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può 

eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai 

comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2. 

- 3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di 

esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 

 

Preso atto che il Regolamento per l’istituzione dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F.  è stato 

approvato con deliberazione consiliare n. 9 del 12.03.2007; 

 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale nr. 69 del 23 dicembre 2020, esecutiva ai 

sensi di legge, con la quale è stata confermata l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF, per l’anno 

2021 nella misura del 0,80%;  

 

Ribadito che, ai sensi della Legge 27.12.2006, n° 296 (articolo 1 – comma 142) la variazione 

dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti 

percentuali e che, quindi, risulta già applicata la misura massima stabilita; 

 

Visto l’art. 1, comma 169 della legge 296/2006 (finanziaria 2007) , secondo il quale: “Gli enti 

locali deliberano le tariffe e le aliquote di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all’inizio dell’esercizio  purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno 

di riferimento ….” 

 

Visto l’articolo 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n° 388, come sostituito 

dall’articolo 27, comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n° 448, il quale stabilisce che il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale 

all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n° 360, nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 



 

 

all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 

riferimento; 

 

        Visto l’articolo 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il 

bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di 

riferimento; il predetto termine può essere differito con decreto del Ministero dell’Interno;  

 

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 130 del 17.11.2021, con la quale sono stati adottati gli 

schemi del Bilancio di Previsione 2022-2024 e i relativi allegati, ai sensi del D.Lgs 1182011 e ss.mm.ii., 

secondo le norme vigenti nel corso dell’anno 2021; 

 

Ritenuto di dover confermare per l’esercizio 2022 l’aliquota dell’addizionale comunale 

all’I.R.P.E.F.  nella misura dello 0,80 punti percentuali; 

 

Preso atto che, sulla base delle previsioni normative sopra richiamate, il gettito dell’addizionale  

comunale  IRPEF,  previsto  per  l’anno  2022, ammonta  presuntivamente  ad   € 1.160.000,00; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.Lgs. 28/09/1998, n° 360, l’addizionale 

comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche è dovuta se risulta dovuta per lo stesso anno 

l’IRPEF al netto delle detrazioni di imposta; 

 

Considerato che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 convertito dalla legge 22 

dicembre 2011, nr. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere 

regolamentari e tariffarie delle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’economia e 

delle finanze – Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 

testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 

informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Si dovrà 

inoltre provvedere alla pubblicazione nel sito internet istituzionale del Comune;  

 

Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 luglio 2021 con cui sono state 

approvate le specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni;  

 

Sentita l’introduzione da parte del Presidente del Consiglio Comunale Sig. Brotto Mauro; 

 

Dato atto che non ci sono stati interventi da parte dei Consiglieri e che nessuna dichiarazione di 

voto è stata espressa; 

 

Visto il Decreto Legislativo n° 267 del 18 agosto 2000 e successive modifiche ed integrazioni;  

 

Visto lo Statuto comunale ed il Regolamento di contabilità vigente; 

 

Espresso il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato dal Responsabile dell’Area Contabile, 

di cui all’art. 49 – 1° comma – del D.Lgs n° 267 del 18.08.2000, attestante che l’atto è conforme alla 

regolarità e correttezza dell’azione amministrativa; 

 

Espresso il parere favorevole di regolarità contabile rilasciato dal Responsabile dell’Area 

Contabile, di cui all’art. 49 – 1° comma – del D.Lgs  n° 267 del 18.08.2000;  

 

Con voti favorevoli nr. 9 e nr. 3 astenuti (Bordignon, Scapin e Basso), espressi per alzata di 

mano dai 12 Consiglieri presenti, 

 

 

D E L I B E R A 

 



 

 

 

1) di confermare per l’anno 2022 l’addizionale comunale IRPEF nella misura dello 0,80% come 

espressamente specificato nella premessa; 

 

2) di quantificare presuntivamente in €. 1.160.000,00 il gettito derivante dall’applicazione 

dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui al precedente punto 1); 

 

3) di provvedere all’inserimento della presente delibera nel Portale del federalismo fiscale del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa 

vigente, e di pubblicare gli stessi sul sito internet istituzionale del Comune; 

 

4) di dare atto dell'avvenuto assolvimento degli obblighi di astensione di cui al Titolo II artt. 5 e 6 

del codice di comportamento approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 55 del 

21.04.2016 e dell'art. 6-bis della L. 241/90 e, pertanto, in ordine al presente provvedimento non 

sussiste situazione di conflitto di interessi né in capo al responsabile del procedimento, né in 

capo ai soggetti che sottoscrivono a vario titolo il presente atto, né in capo a chi partecipa, a 

qualsiasi titolo a detto procedimento; 

 

5) di dichiarare, con separata votazione espressa nelle forme di legge, la quale ha dato i seguenti 

risultati: 

 - Consiglieri presenti n. 12 

 - Favorevoli n. 9 

 - Astenuti n. 3 (Bordignon, Scapin e Basso) 

 - Contrari n. 0 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - 4° comma - del 

Decreto Legislativo n° 267 del 18 Agosto 2000, in quanto propedeutica all’approvazione del 

Bilancio di previsione 2022-2024.  

 
     

 

Parere regolarità tecnica – art. 49 – 1° comma - D.Lgs 267 del 18 Agosto 2000 

Area Proponente: Contabile 

 

 

Il Responsabile di Area esprime parere favorevole per la regolarità tecnica e attesta che la 

deliberazione che precede è conforme alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 

 

Data: 29/11/2021 F.to: Chiara dott. Perozzo 

 

Parere regolarità contabile – art. 49 – 1° comma - D.Lgs  267 del 18 Agosto 2000 

Area Proponente: Contabile 

 

 

Il Ragioniere Capo esprime parere favorevole per la regolarità contabile. 

 

Data: 29/11/2021 F.to: Chiara dott. Perozzo 

 

 
 
 

 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

IL PRESIDENTE 

Fto BROTTO MAURO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Fto dott. SORACE FRANCESCO 

 
 
 
 

_________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, ai sensi del D.Lvo 18.08.2000, n 267 

 

 A T T E S T A 

Che la presente deliberazione: 

 

 E' stata trasmessa contestualmente alla sua pubblicazione, con prot. n. ............... in data ............................. ............., 

all'Ufficio Territoriale del Governo (art. 135); 

 

 E' stata trasmessa, con prot. n. ............... in data .............................................., al Difensore Civico su richiesta di un 

quinto dei Consiglieri per il controllo: 

 

C E R T I F I C A 

 

Che la presente deliberazione e' divenuta esecutiva in data ....................................................... 

 

  per decorrenza dei termini (art. 134 - 3° comma); 

 

 

 

 

Lì ......................... IL RESPONSABILE DELEGATO 

 Fto Pilotti Valerio 

 

 

ANNULLAMENTO 
Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, attesta 

 
Che la presente deliberazione: 

 

  E' stata annullata con: 

......................................................................................................................................................................... 

 

Lì ......................... 

IL RESPONSABILE DELEGATO 

Fto Pilotti Valerio 

_________________________________________________________________________ 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì, .................... 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 Pilotti Valerio 
 
 
 
 
 
 

 


